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$0MM.A.EIG> Industriale italiano in Torino, una Scuola con Labo-

I ratorio di elettrotecnica ;
PAftTE UFFICIALE

IseggÌ e decreti: Regio decreto n. CCCCVIII (Parte supplemen.
tare) che porta modificazioni al ruolo organico del R. Museo
Industriale di Torino - Begi dooreti nn. CCCCIIZ e CCCOVII
(Pake supplementare) riftettenti modgicazione allo ßà:tuto della
Cassa di risparmio di ßalerno e ione di Opera pia -
Relazione e Regio deeráto che lie el Consigito Comunale
di Poggio Rènatico (Perrara) a tjom an Refso Cornmissario
straordinario,- Relazione e Belgio äreto che prorogari po-
teri del flegio Commissario atraarsinario di Giardini (Messina)
- Regio decreto col quale si approva l'Elenco dei componenti i
Consigli prpoinciali di Banità pel triennio 1898-1901 - Mini•
sitero dóll! Interno: Disposizione fatta nel personale dipen-
dento - Ministero del Tesoro : Direzione Generale del
Tesoro - Prospetto dimostrante il movimento del debito vi-
fatizio nell' esercizio 1898-£899 - Disposizioni fatte nel
personale di to - Direzione Generale del Debito Pubblioo:
Rettigehe d' tasfone - Acetso per smarrimento di riceouta
- Ministero d' Agricoltura, Industria e Commercio - Sot
tosegretariato di Stato: Trasferimento di privativa industriale
- Direzione Generale cÌell'Agricoltura - Stato sanitario del
bestiame nel Regno: Bollettino settimanale, n. i, fano al di 7
gennaio - Stato skaltatio del bestiame in alcuni paesi d'En-
ropa - Divisione lindustria e Commercio: Media des corsi del
Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno - Begio
Istituto tecnico Superiore di Milano : Elenco degli allisoi
che ottennero il diploma nella sessione straordinaria d'esami
dell'anno scolastico 1897-98.

PAILTÌI ÑON UFFICIAL¾

Senato del Regno : Eddu¢a' del å gennaio - Diario ettero -
Itáliani alPestero - Notizie varie - Telegrammi delPAgen-
sia Stefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

Visto l'altro Nostro decreto. dell'8 dicembre 1897,
col quale ð eonferito alla detta Scuola il titolo di:
« Sonola con laboratorio di elettrotecnica Galileo Fer-

raris > ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato' e decratismo:.
Al ruolo organico del R. Múseo Industriale di To--

rino, approvato col R. decreto del 29 giugno 1879,
sono aggiunti un posto di professore ordinario di olet-
trotecnica con lo stipendio di L. 6000, ed un posto
di professore aggiunto della stessa materia, con lo

stipendio annuo di L. 3500.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufBolale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 novembre 1898.

UMBËRTO.
A. FonTis.

Visto, li Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

PARTE UFFICIALE
La Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti del

LEGGI E DEORETI Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Il Numero 0000Tm (Parte supplementare) della Raccoltauf- Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
fleiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

stria e Commercio:

UMBERTO I N. CCCCIII. (Dato a Roma il 13 novembre 1898), col
per grazia di Dio. e per volonth della Nazione quale si modifica lo Statuto della Cassa di rispar-

RE D'ITALIA mio di Salerno.

Visto il Nostro decreto del 14 novembre 1888, Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

n. 3156 (serie 3'), che istituisce, presso il R. Museo N. CCCCVII. (Dato a Roma il 29 dicembre 1898), col
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quale la Fondazione poveri carcorati di Pescia
viene trasformata allo scopo previsto dalla let-
tera A dell'art. 55 della legge 17 luglio 1890,
n. 6972, con preferenza ai poveri liberati dal
carcere fino a che non sia riconosciuto in Ente
morale il Ricove'ro di Mendicità di Pescia, nel
qual caso il capitale di detta fondazione sarà pas-
sato in dotazione del Ricovero stesso.

Relazione di S. E. il Ministro dell'htterno a S. M.
11 Re, in udienza del 29 dicembre 1898, sul de-
'ereto che scioglie il Consiglio Comunale di Poggio'Re-
natico (Ferrara).

Smmt

Dopo le altime elezioni generali amministrative del 1895, due
volto si sono avute le dimissioni di oltre un terzo dei consiglieri
comunali di Poggio Renatico. La seconda volta fra i dimissionari
vi fu anche il Sindaco del tempo, il quale non fu rieletto a con-

sigliere.
Per le gare dei partiti di quella rappresentanza comunale,

riusciva difBeile la nomina del Sindaco, fineha ebbe luogo nella
adunanza del 7 corrente. Ma il nuovo Sindaco, per le ostilità
manifestategli da alcuni.consiglieri, si dimise, e fa seguito da
dieci consiglieri presenti all'adunanza. Onde il Consiglio trovasi
ridotto a soli sette mémbri.
Di fronte ad una tale difBeile situazione, che paralizza il fun-

zionamento dell'Amministrazione, con danno dei pubblici servizi,
non resta che ricorrere allo seioglimento del Consiglio Comunale,
per dar modo al Corpo elettorale di costituire una rappresen-
tanza omogenea e che risponda ai bisogni del paese.
Provvede di conformita l'unito schema di decreto, che mi onoro

di sottoporro alla firma della Maestà Vostra.

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Agari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Poggio Renatico, in pro-

vincia di Ferrara, 6 sciolto.

Art. 2.

Il signorBotti ragioniere Giuseppe ð nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, Sno all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 29 dicestbre 1898,

UMBERTO.
PELLOUI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 12 gennaio 1899, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Giardini (Messina).

Smal

Col 20 corrente eeadrebbe il termine por la ricostituzione del
Consiglio Comunale di Giardini, in provincia di Messina.
Ma amach6 quel Commissario straordinario possa monare a

compimento alcuni importanti affari amministrativi, fa d'uopo
prorogare di tre mesi i poteri di lui. Onde mi onoro di sotto-
porre alla Augusta firma della Maestà Vostra l'unito schema di
decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente dol Con-
siglio dei Ministri ;
Veduto il Nostro decreto del 10 ottobre u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Giardini,
in provincia di Messina ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Giardini è prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-
cozione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1899.

UMBERTO.

PELLOUI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 22 dicembre 1888,
n. 5849 (serie 3a), sulla tutela dell'Igiene e della Sa-
nità pubblica
Visti gli articoli 11 e seguenti del Rogolamento

per l'applicazione della legge stessa, approvato con
R. decreto 9 ottobre 1889, n. 6442;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di

Stato per gli Allari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alle persone indicate nell'unito elenco, firmato, d'or-

dine Nostro, dal Ministro proponente, è conferita per
un triennio la carica di Consigliere provinciale di
Sanità nelle Provincie sotto cui si trovano elendate.
Il predetto Nostro Ministro proponente è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 5 gennaio 1899.

UMBERTO.
PELLOUI.
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Elenco dei componenti i Consigli provinciali di sanitàpel
triennio 1898-1901.

Provincia di ANOONA

Fua aav. dott. Geremia, medico-chirurgo
Petrelli dott. Rigoberto, medico-chirurgo
Angiolant dott. Silvio, chimico
Dari car. avv. Luigi, giureconsulto
Modi Luigi, farmacista
Paolucci car. prof. Luigi, veterinario
Bianchi Giov. Rattista, ingegnere
Olivieri avy. Oliviero, esperto materie amministrative

Provincia di AQUILA

Baille dott. Vincenzo, medico-chirurgo
Lisio dott. Giuseppe, medico-chirurgo
Parrozzani comm. Giovanni, chimico

.

Striatti car. Dante, (Consigliero Corto Appello), giurecon-
sulto

Perrucci Nicola, chimico farmacista
Marra cav. dott. Rocco, yeterinario
Gíorgi ing. Giulio, ingegnere
Omerini cav. avv.Vincenzo, esperto materie amministrative

Provinola di AREZZO

Caporali dott. Francesco, medico-chirurgo
Muguai dott. Angelo, medico-chirurgo
Boldi prof. Giuseppe, chimico
Sani avv. Eliseo, giuroconsulto
Camucci Vittorio Italo, farmacista
Gerli dott. Silvio, veterinario
Gambi ing. Enea, ingegnere
Guiducci cay. avv. Giovanni Battista, esperto materie am-

mistrative

Provinoia di ASCOLI PIDENO

Storclii dott. cav. Federico, medico-chÍrurgo
Carfratelli dott. Paolo, medico-chirurgo
Moschini dott. Luigl, chimico-farmacista
Cantalamessa cav. avv. Apelle, giureconsulto
Rosati Umberto, farmacista
Cicconi cay, dott. Damiano, veterinario
Giancola cav. ing. Francesco, ingegnere
Tranquilli comm. avv. Giovanni, esperto materie ammi-

nistrative

Provincia di AVELLINO

Provinola di BELLUNO

Cervellini dott. Francesco, medico-chirurgo
Pagello dott. Giusto, medico-chirurgo
Marianini prof. Abdenago, chimico
Chiarelli dott. Giuseppe, giureconsulto
Forcellini Antonio, farmacista
Del Zotto dott. Domenico, veterinario
Frigimelica ing. Augusto, ingegnere
De Prå cav. dott. Pietro, esperto materie amministrative

Provinoia di BERGAMO

Pellegrini dott. Luigi, medico-chirurgo
Mazzoleni dott. Archimede, medico-chirurgo
Tivoli dott. prof. Deodato, chimico
Rota avv. Attilio, giureconsulto
Terni Benvenuto, farmacista
Marchiondelli dott. Cesare, veterinario
Goltara cay. Luigi, ingegnere
Finardi nob. avv. comm. Giovanni, esperto materie ammi.

nistrative

Provincia di BRESOIA

Erculiani cav. dott. Andrea, medico-chirurge
Zuliani dott. Andrea, medico-chirurgo
Sartori dott. Giuseppe, cultore di chimica
Castiglioni conte avv. Baldassarre, giureconsulto
Tosano dott. Giorgio, j'armacista
Cerro'ne dott. Massimo, veterinario
Calini cav. Giuseppe, ingegnere
Orefici avv. cav. Girolamo, esperto materie amministrative

Provincia di CAGLIARI

Sanfelice prof. Francesco, medico-chirurgo
Fenoglio cav. dott. prof. Ignazio, medico-chirurgo
Oddo prof. dott. Giuseppe, chimico
Angioni-Contini prof. Francesco, giureconsulto
Pirazzi-Mafflola dott. Silvio, farmacista
Olivelli dott. Ernesto, veterinario
Muscas ing. Vincenzo, ingegnere
Soro cav. avv. Serafluo, esperto materie amministrative

Provincia di ØALTANISSETTA

Giarizzo dott. Michele, medico-chirurgo
Torregrossa dott. Rosario, medico-chirurge
Cardea ing. dott. Emilio, cultore di chimica
Lanzirotti cay. avv. Guglielmo, giureconsulto
Rugnone dott. Agostino, farmacista
D'Antona dott. Francesco, veterinario
Saetta ing. Pasquale,, ingegnere
Scarlata cav.avv.Giuseppe, esperto materie amministrative

Provincia di CAMPOBASSO

Siniscalchi dott. Gennaro, medico-chirurgo Ianigro cav. dott. Alfonso, medico-chirurgo
Barone cav. Carmine, medico-ohirurgo Barone cav. dott. Marcello, medico-chirurgo
Sostegni prof. Livio, chimico De Ritis prof. Damillo, chimico
Salzano comm. Vincenzo, giureconsulto Ferrara cav. avv. Enrico, giureconsulto
Pelosi Vincenzo, chimico-farmacista Grimaldi Antonio, farmacista
Romagnoli dott. Modestino, veterinario De Pardo dott. Lufgi, veterinario
Biancardi Alessandro, ingegnere Tosti cav. Ernesto, ingesnere
Soldi cav. ayy. Giovanni, esperto materie am>ninistrative Gerioavv.cav.Ferdinando, esperto materie amministrative
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Provincia di CATANZARO

Carrapetta cay. Federico, medico-chirurgo
Cirillo cav. Mariano, medico-chirurgo
Romei dott. Serafino, chimico
Gironda-Veraldi avv. Giuseppe, giureconsulto
Leone Alfonso, farmacista
Rotella dott. Salvatore, veterinario
Colosimo Antonio, ingegnere
Bona cav. avv.Vincenzo, esperto materie amministrative

Provincia di COMO

Carcano cav. dott. Antonio, medico-chirurgo
Comolli dott. Giovanni, medico-chirurgo
De Orchi nob. cav. dott. Ales. medico-chirurgo
Ponci cav. dott. Luigi, chimico
Pagani cav. avv. Lazzaro, giureconsulto
Severini Napoleone, farmacista
Cavallini dott. Giacomo, veterinario
Corti Santiago, ingegnere
Rossi Giuseppe, ingegnere
Moltoni car. Emilio, esperto materie amministrative

Provincia di CUNEO

Delfino comm. dott. Pietro, medico-chirurgo
Marchisio cav. dott. Bartolomeo, medico-chirurgo
Ingegnoti cav. dott. Annibale, medico-chirurgo
Grillone prof. cav. Giovanni Battista, chimico
Dalmassi comm. avv. Giacinto, giureconsulto
Bassignano car. Macario, farmacista
Fossati Francesco, veterinario
Arnaud prof. comm. Alessandro, ingegnere
Molineris ing. cav. Costanzo, ingegnere
Folco cav. avv. Carlo, esperto materie amministrative

Provincia di FERitARA

Minerbi dott. Cesare, medico-chirurgo
Sala dott. prof. Luigi,·medico-chirurgo
Ludovisi prof. Ercole, chimico
Pasqualini cav. prof. Silvio, giureconsulto
Zeni Nicola, farmacista
Magnani dott. Ignazio, veterinario
Previati ing. Giuseppe, ingegnere
Giglioli conte ing. Èrmanno, esperto materie amministrative

Ërovinoiá di ÈIRENZE

Roster prof. cav. Giorgio, medico-chirurgo
Grocco prof. com. Pietro, medico-chirurgo
Billi cav. Luigi, medico chirurgo
Schiff prof. cav. Ugo, chimico
Nobili comm. avv. Nicoló, giureconsulto
Bargioni dott. Guido, farmacista
Bosi cav. Pietro, veterinario
Lemmi cav. Emilio, ingegnere
Zaunoni cav. Augusto, ingegnere
Malenchini cav. avv. Giuseppe, esperto materie ammini-

strative

Provincia di GIRúÈÑTI

Cognata comm. dott. Giuseppe, medico-chirurgo
parchese dott. Luigi, medico-chirurgo

Costa prof. dott. Tullio, chimico
Herri cav. avv. Pasquale, giureconsulto
Cacciatore cav. Ignazio, farmacista
Cuffaro cav. Vincenzo, veterinario
Rapisardi ing. Vito, ingegnere
Belli comm. Giuseppe, esperto materie amministrative

Provincia di LECCE

D'Arpe cav. dott. Giuseppe, medico-chirurgo
Fazzi dott. Vito, medico-chirurgo
De Donno cay. dott. Vincenzo, medico
Bari dott. Giacinto, chimico
Aprile cav. avv. Egidio, giureconsulto
Cotu Raffaele, farmacista
Renis dott. Carmelo, veterinario
Libertini ing. Luigi, ingegnere
Ruggieri ing. Pasquale, ingegnere
Falco avv. Francesco, esperto materie ammministrative

Provincia di LIVORNO

Chiappe dott. Carlo, medico-chirurgo
Pellegrini cav. dott. Luigi, medico-chirurgo
Bertoni car. prof. Giacomo, chimico
Biondi cav. avv. Valerio, giureconsulto
Malgarini Eduardo, famacista
Tosi ddtt. Ettore, veterinario
Padoa cav. ing. Alberto, ingegnere
Magnai cav.avv.Francesco, esperto materie amministrative

Provincia di LUOOA

Barsanti dott. Angelo, medico-chirurgo
Gianni cav. dott. Carlo, medico-chirurgo
Stefanini prof. Annibale, chimico
Bandoni avv. Francesco, giuroconsulto
Landi Alessandro, farmacista
Gelati dott. Paolo, veterinario
Pfanner ing. Giuseppe, ingegnere
Salani avv. Cesare, esperto materie amministrative

Provincia di MAGERATA

Gallerani prof. dott. Giacomo, medico-chirurgo
Angelucci dott. cav. Giantidimo, medico-chirurgo
Santini dott. Saverio, chimico
Pascucci cav. dott. Raffaele, giurecontralto
Sebastiani Gesare, farmacista
Marchesini dott. Ciro, eeterinario
Pannelli prof. ing. Ruggero, ingegnere
Ranelletti prof. Oreste, esperto materie amministrative

Provinoia di MASSA

Danesi dott. Girolamo, medico-chirurgo
Orecchiå dott. Carlo, medico-chirurgo
Bertagna prof. Michele, chimico
Mussi avv. Massimo, giureconsulto
Chiappe dott. Pietro, chimico farmacista
Lisi prof. Garibaldo, veterinario
Colombini conte Giuseppe, ingegnere
Marchetti cav. Agostino, esperto materie amministrative
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Provincia di MILANO

De Cristoforís dott. Malacchia, medico-chirurgo
Porro comm. prof. Edoardo, medico-chirurgo
Simonetta cav. dott. Luigi, medico-chirurgo
Strambio comm. dott. Gaetano, medico-chirurgo
Körner cay. prof. Guglielmo, chimico
Rossi avv. Luigi, giureconsulto
Zambelletti dott. Leopoldo, farmacista
Lansillotti Buonsanti prof. Nicola, veterinario
Ceruti ing. car. Giovanni, ingegnere
Chiodi ing. Giuseppe, ingegnere
Giachi cav. areh. Giovanni, ingegnere
Tosi cav. avv. Vincenzo, esperto nygterie amministrative

Provincia di MODENA

Berti prof. car. Adeodato, medico-chirurgo
Maggiora prof. cav. Arnaldo, medico-chirurgo
Daccomo prof. Girolamo, chimico
Pagani prof. cay. avv. Cesare, giareconsulto
Ceiari prof. Giuseppe, farmacista
Lari prof. cav. Venceslao, opterinario
Salimboni ing, conte Filippo, ingegnere
Triani comm.avv.Qigeppe, esperto materie amministrative

Provincia di PARMA

Cugini cav. uff. dott. Alessandro medico-chirurgo
Riva cav. dott. prof. Alberto medico-chirurgo
Gibertini dott. Dario, chimico
Redenti car. uff, avv. Alberto, giureconsulto
Pes.ci dott. Leone, farmacista
Valdonio prof. dott Giulio, veterinario
Vecchi cav. uff. prof. Stanislão, ingegnere
Arduini cav.avv. Lorenzo, esperto materie amministrative

Provincia di PAVIA

Scarenzio prof. cay. Angelo, medico-ehirurgo
Stefanini dott. Domenico, medico-chirurgo
Zenoni cav. Ermenegildo, chimico
Papelli cav. avv. Giuseppe, giureconsulto
Guarneri Aristide, farmacista
Molina dott. Giovanni, veterinario
Grifilni cav. Angelo, ingegnere
Pellegrinicav.ing. Pino, esperto materie amministrative

Provincia di PERUGIA

Patella prof. cay. Vincanzo, medico-chirurgo
Croci dott. cav. Pietro, medico-chirurgo
De Paoli prof. cav. Erasmo, medico-chirurgo
Bellucci comm. prof. Giuseppe, chimico
Orsini avv. cav. Tito, giurecotestetto
Severini dott. Severino, farmacista
Arhuc prof. Eugenio, veterinario
Ginocchietti ing. Domenico, ingegnere
Calderoni ing. Rodolfo, ingegnere
Cianelli cav. prof. Agostino, esperto materie amministrative

Provincia di Pli:SARO

Mazzuccato dott. Augusto, medico-chirurgo
Michetti dott. c9mm, Antonio, medico-chirurgo
Venturoll dott. Artidoro, medico-chirurgo
Calvori prof. Pio, chimico
Fares avv. Giovanni, giureconsulto
Piccioni Alessandro, farmacista

Martina dott. Edoardo, veterinario
Bonini cav. ing, Carlo Federico, ingegnere
Raffaelli comm. Andrea, esperto materie amministrative

Provinola di PIAGENZA

Marchesi dott. Luigi, medico-chirurgo
Filiberti dott. Cesare, medico-chirurgo
Brigidini cay. prof. Severino, chimico
Cipelli avv. Vittorio, giureconsulto
Serena Giuseppe, farmacista
Bertaochi cav. dott. Giuseppe, veterinario
Manfredi ing. Giuseppe, ingegnere
Ceresa-Costa comm. dott. Pietro, esperto materie ammini-

strative
Provincia di PISA

Aducco Prof. Vittprip, medico-chirurgo
Queirolo prof. Giovanni, medico-chirurgo
Tassinari prof. Pagle, chimico
Buonamici prof. Francesco, giureconsulto
Sestini prof. Fausto, farmacista
Colucci prof. Vincenzo, veterinario
Benassi cav. Iqigo, ingegnere
Movizzo comm. Quintino, esperto materie amministrative

Provincia di PORTO MAUR,IZIO

Moraglia comm, dott. Vittorio, medico-chirurgo
Agnetti comm. dott. Alberto, medico-chirurgo
Varino prof. Riumppe, chimico
Amadeo cav. Silvio, giureconsulto
Gentile prof. Giacomo, farmacista
Fava dott. Luigi, veterinario
Tornatore cav. Antonio, ingegnere
Ameglio cav. avv. Michele, esperto materie amministrative

Provincia di REGGIO OALABRIA

Maisano cav. dott. Vincenzo medico-chirurgo
Scordo dott. Pietro, medico-chirurgo
Corigliano Giuseppe, chimico
Capoferro avv. Raffaele, giureconsulto
Abate Giuseppe, farmacista,
Gallucci Nicodemo, veterinario
Priolo ing. Luigi, ingegnere
Botti comm. Ulderico, esperto viaterie ammininistrative

Provincia di REGGIO EMILIA

Guicciardi dott. Giuseppe, medico-chirurgo
Corsini dott. Vittorio, medico-chirurgo
Baroni prot'. Lucillo, chimico
Fulloni cav. Giusto, giureconsulto
Margini Alessandro, farmacista
Zappa prof. Raffaele, veterinario
Calvi conte Alessandro, ingegnere
Bacchi Igino, esperto materie amministrative

Provincia di ROVIGO

Bucchia dott. cav. Achille, medico-chirurgo
Ancona dott. Virginio, medico-chirurgo
Rubini cay. prof. Ferdinando, chimico
Cordella Nicola, giureconsulto
Fabbris cav. Floriano, farmacista
Silva dott. Guido, veterinario
Giannini cav. ing. Giuseppe, ingegnere
Coen Carlo, esperto materie amminisgative
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Provincia di SALERNO

Avenia dott. cav. Saverio, medico-chirurgo
Conforti dott. cav. Michele, medico-chirurgo
Liguori dott. car. Luigi, medico-chirurgo
Rescigno cav. uff. Antonio, chimico
Gaeta cav. avv. Francesco, giureconsulto
Marra cav. Errico, farmacista
Guarino cav. dott. Eduardo, veterinario
Taiani cav. Domenico, ingegnere
Budetta cav. Giacomo, ingegnere
Mauro avv. cav. Olemente, esperto materie amministrative

Provincia di SIENA

Ëarbacci prof. Ottone, medico-chirurgo
Sclavo cav. prof. Achille, medico-chirurgo
Giannetti prof. cav. Carlo, chimico
Bruchi cav. uff. Valentino, giareconsulto
Sapori Dante, farmacista
Bellucci dott. Adolfo, veterinario
Mariani prof. Vittorio, ingegnere
Falaschi prof. Emilio, esperto materie amministrative

Provincia di SONDRIO

Enzzi dott. Francesco, medico-chirurgo
Bertolini dott. Paolo, medico-chirurgo
Besta nob. cav. Giannetto, chimico
Botterini De Pelosi avv. Giuseppe, giureconsulto
Invalta Annibale, farmacista
Amati dott. Felice, veterinario
Orsatti ing. Giacomo, ingegnere
Paribelli nob. avv. Gian Giacomo, esperto materie ammi-

nistrative
Provincia _di TREVISO

Panizza prof. car. Bernardino, medico-chirurgo
Rioci dott. Carlo Alberto, medico-chirurgo
Tischer dott. prof. Alessandro, chimico
Bianchini cav. uff. dott. Vincenzo, giureconsulto
Brivio Luigi, farmacista
Barpi dott. Antonio, weterinario
Mussetti ing. Paolo, ingegnere
Giuriati comm. avv. Domenico, esperto materie ammini-

strative
Provincia di VENEZIA

Bonvecchiato dott. Ernesto, medico chirurge
Negri prof. Paolo, medico-chirurgo
Soave prof. Giacomo, chimico
Franco cav. avv., Leone, giureconsulto
Dian cav. Girolamo, farmacista
Trevisan dott. Antonio, veterinario
Cadel cav. ing. Kttilio, ingegnere
Marangoni cav. avv. Giorgio, esperto materie amministro-

tive
Provincia di VERONA

Massalongo cay. dott. Roberto, medico-chirurgo
Leóni cav. dott. Girolamo, medico-chirurgo
Negri cav. dott. Camillo, chimico
Righi comm. avv. senatore Augusto, giureconsulto
Garcano dott. Luigi, farmacista
Milani dott. Alfonso, ogterinario
Messedaglia cay,,Filippg ingeggaere
Boccoli cav. dott. Tullio, esperto materie amministrative

Provincia di BENEVENTO
Carrano cav. dott. Salvatore, medico-chirurgo
Sertoli dott. Paolo, medico-chirurgo
Sorda Francesco Saverio, chinsico-farmacista
Principe avv. cav. Pasquale, giureconsulto
Zazo dott. Domenido, farmacista
D'Alessandro dott. Ignazio, veterinario
Meomartini cav. Almerico, ingegnere
Gifaldi avv. Luigi, esperto materie amministrative

Provincia di PADOVA
De Giovanni comm. dott. Achille, medico-chirurgo
Serafini prof. Alessandro, medico-chirurgo
Nasini cav. Raffaele, chimico
Coletti comm. avv. Domenico, giureconsulto
Cavalcaselle Pietro, farmacista
Galdiolo dott. Luigi Nicolb, veterinario
Ponti cav. Giovanni, ingegnere
Barbaro conte avv. comm. Emiliano, esperto m¢terie am-

ministrative
Provincia'di ROMA

Ballori prof. comm. Achille, medico-chirurgo
Celli prof. cav. Angelo, medico-chirurgo
Marchiafava comm. prof. Ettore, medico-chirurgo
Rossoni comm. prof. Eugenio, medico-chirurgo
Albini cav. Augusto, farmacista
Baccelli cav. avv. Alfredo, giureconsulto
Freda cav. prof. Pasquale, farmacista
Nosotti comm. prof. Innocenzo, veterinario
Reptivegna cav. Rosario, ingegnere
Meli prof. Romolo, ingegnere
Ceselli comm. Marco, ingegnere
Carancini comm. avv. Alessandro, esperto materie ammi-

nistrative
Provincia di TRAPANI

Lampiasi cav. dott. Ignazio, medico-chirurgo
Scio cav. dott. Eugenio, medico-chirurgo
Rizzi prof. Enrico, chimico
Messina-Volpe comm. avv. Giuseppe, giureconsulto
Tosto Lombardo Giuseppe, farmacista
Fontana Giovanni, veterinario
Aula comm. ing. Nunzio, ingegnere
Piacentino cav. avv. Sebastiano, esperto materie ammini-

strative
Provincia di VICENZA

Guidi-Capretti dott. Vittore, medico-chirurgo
Ronzani dott. Giacomo, medico-chirurgo
De Faveri car. dott. Silvio, chimico
Fretti cav. dott. Orazio, giureconsulto
Cecchetto Domenico, farmacista
Gasparri dott. Augusto, veterinario
Scaldaterro ing. Leonardo, ingegnere
Mazzoni avv. Giovanni, esperto materie amministrative

Visto, d'ordine di Sua Maesta
Il Ministro dell'Interno

PELLOUX.

MINISTERO DELL'INTERNO

Con R. decreto 27 novembre 1898, Gosio cav. dott. Bartolomeo
fu nominato direttore dei Laboratorî della Sanita Pubblica,
a datare dal to dicombre successivo con l'annuo stipendio di
lire 5000.
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1KINISTERO DEL TESORO-DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

PROSPETTO dimostrante il movimento del debito vitalizio nell esercizio 1898-1899

_
Situaziono a tutto il mese di dicembre 1898.

Pensioni vigenti Pensioni inscritte Pensioni eliminate Pensioni vigenti

CLASSIFICAZIONE al 1° luglio 1898 nell'Esercizio 1898-99 nell'Esercizio 1898-99 al 1° gonnaio 1899

DELLE PENSIONI

Numero Numero Numero Numero -

dello Importo delle Importo delle Importo delle Importo
, partite partite partite partite

Ministero del Tesoro . . . . . 2,371 2,837,852 63 - 50 92,078 54 55 60,421 61 2,366 2,869,504 M
Id. dello Finanzo . . . . . 15,813 12,439,182 43 388 362,571 53 425 373,335 18 15,836 12,428,418 7E

. Id. di Grazia e Giustizia . .

' 6,000 6,944,960 80 140 236,525 25 175 207,615 91 5,965 6,973,870 14
Id.' degli Afikri Esteri . . .

137 288,985 07 3 7,020 99 1 2,902 50 139 293,103 M
Id. dell'Istruziono Pubblica . 2,020 2,516,476 01 69 100,603 90 73 95,605 64 2,016 2,521,474 27
Id. dell'Interno . . . . . 9,647 7,399,817 55 ' 278 295,205 24 271 252,103 97 9,654 7,442,918 82
Id. dei Lavori Pubblici . . 2,161 2,091,757 32 44 32,751 46 67 58,323 17 2,138 2,066,185 61
Id. dello Posto o dei Tolografi. 3,171 3,300,039 93 87 90,835 29 85 90,362 25 3,173 3,360,512 97
Id. della Guerra . . . . . 41,176 34,538,767 31 997 931,792 76 873 742,?70 11 41,300 34,728,280 96
Id. della Marina . . . . . 6,099 4,839,845 23 152 226,110 94 135 79,332 02 6,116 4,986,624 1E
Id. d'Agricoltura, Ind. o Comm. 660 625,650 30

.

17 20,982 31 22 25,901 05 655 620,731 56
Straordin. (DiversooMillo diMarsala) 2,407 1,111,917 30 13 5,036 > 73 31,458 53 2,347 1,085,404 77

Id. (Ricompenso Nazionali) . 6,245 1,419,562 95 2,412 263,223 98 243 46,601 28 8,414 1,636,185 05

ToTALE . . . 97,967 80,414,814 83 4,650 2,664,733 19 2,498 2,066,233 22 100,119 81,013,314 80

Indonnitå por una volta tanto concesse dal 1* luglio 1898 a tutto il 31 dicembre detto.

Partite N. 174 per L. 399,514 63. 11 IJirettore Generale del Tesoro

Roma, il 9 gennaio 1899. ZINCONE.

Disposizioni fatte nel personato dipendente dal Mt. Corte dei Conti.

Histero del Tesoro: Con R. decreto del 25 dicembre 1898:

Amministrazione Centrale

Con R. decreto del 29 dicembre 1898 :

Dini Giuseppe, archivista di 3a classe, ð promosso alla 2a gig,_

se con l'annuo stipendio di lire 3200.
Della Maggiore Napoleone e Cautella Carlo Eugenio, usciali

d'ordine, sono promossi dalla 2a alla 1a classo con l' annuo

stipendio di liro 2200.

Bordiglia Giovanni, useiale d'ordine, 6 promosso dalla 3a alla 2a
classe con l'annuo stipendio di lire 1800.

Con R. decreto dell'8 gennaio 1899:

Marucohi avv. Cesare, segretario di 2a classe, in aspettativa per
motivi di salute, ð richiamato in attività di servizio a do-
correre dal 16 dicombre 1898.

Con R. decreto dell'8 gennaio 1899:

De Lorenzo comm. Ernesto, ragioniere di 1a classe, Cappiollo
comm. Gaetano e Gioja cav. Melchiorro direttori capi di di..
Visiono di la classe; Zandiri cav. Fausto, segretario a lire
4000 o Tueci Giuseppe, archivista di 16 classo, sono collo..
cati a riposo, in seguito a loro domanda a far tempo dal 1*
febbraio 1899, i primi due per anzianità di servizio ed oth
avanzata, il terzo ed il quarto por anzianità di servizio ed
il quinto~por comprovati motivi di salute.

Zincono comm. Serafino, ispettore generale, ð nominato direttore
generalo del Tesoro con l'annuo stipendio di lire 9000.

Mortara comm. dott. Augusto, ispettore generale per la vigi-
lanza sugli istituti di emissione nel Ministero del Tesoro, &
nominato ispettore generale nel Ministero medesimo con

l'annuo stipendio di liro 8000.

Intendenze di Finanza.

Con R. decreto del 22 dicembre 1898:

Pilo Filippo, vice segretario di ragioneria di 1* elasse, 6 collo-
eato a riposo, in seguito a sua domanda, per comprovatimo-
tivi di salute a decorrere dal 1° gennaio 1899.
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Con R. decreto del 29 dicembre 1898:

Ricci Giuseppe, vice segretario di ragioneria di 36 elasse, ð col-
locato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com-
provati motivi di salute, a decorrere dal 10 dicembre 1898,
con l'anuuo assegno di lire 150.

DIREZIONE ÛENERALE DEL DERITO PUBRUCO

RETTIFIck n'INTESTAzIONE (Ÿa Pathblica.ione).
(Ripetuta)

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
eiob : N. 788815 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rate per L. 1285, al nome di Avit d'Albrieux Antonio Cesare del
vivente Barone Antonio, minore sotto la p. p. del padre, domiei-
liato in Torino, con usufrutto a favore del detto Barone Anfonio
Avit d'Albrieux fu Antonio, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblieo, mentrooh6 doveva invece intestarsi ad Avit
d'Albrieux Cesaro Avit Antonio del vivente Barone Antonio, mi-
note sotto la p. p. del padre domiciliato in Torino, con usu-

fratto a favore del predetto Barone Antonio Avit d'Albrieux fu

Luigi-Antonio, veri proprietario ed usufruttuario rispettivamente
della rendita stessa.

termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difada ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dallgrima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
gotigeate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 gennaio 1899.
Il Direwore Generale

MANClOLI.

Itzrtrrtet n' HITESTAEIONE (2 PMÖbli¢¢%iOnd).
81 & dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5010, cio6:

N. 1152227 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L.1500 annue, alnome di Segre Marco, Alessandra-Giuseppe e Leone
fu Giacomo, minori sotto la patria potesta della madre Ottolonghi
Bagenia di Bonajat, domiciliata a Saluzzo (Cuneo), fu coal intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Segre Marco, Regina-Benedetta-Alessandra, detta comune-

mente Alessandra, Giuseppe e Leone fa -Giacomo, (minori etc.,
come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. E del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBds chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
titos di de‡ta iscrizione nel modo richigqtt.

Roma, il 5 gennaio 1890.

Il Diret¢ore Generale
MANCIOJJ.

la patria potesta del padre, domiciliata a Strevi (Alessandria),
furono cosi intestate per errore occorso nello indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Bottero Olimpia Vincenzina
di Felice, minore sotto la patria potestà, ecc. ecc., vera pro-
priotaria della rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dißlda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generalo, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 dicembre 1898.

Il Derettore Generale
MANCIOLI.

RETTiricA »'INTESTAZIONE (3 ÊÊÊicattOtad).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50tQ

oiob: N. 1018537 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 525, al nome di Mascherpa Pietro di Angelo, domiciliato
in Cremona, annotata di usufrutto vitalizio a favorp diMarenghi
Giuseppina fu Giovanni Pietro, moglio di Mascherpa Angelo, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Mancherpa Pietro di Pietro gregelo,
domiciliato in Cremona ecc., ecc., eee., vero proprietario della
rendita stessa.

A tergain; dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pybblico, si
digida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stat
notineate opposizioni a questa Birezione Generale, si procederg
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 dicembre 1898.
R Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER 8xARRTHENTO DI RICEVUTA (2* Pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l'Intendenza di Torino in data 26 novembre 1898 col n. 1849,
n. 135811 di posizione, al sig. Bedino Giacomo fu Giovanni pel de-
posito di un titolo nominativo del Cogsali4ato 5 Og0, per la ren-
dita di L. 320.
Ai termini dell'art. 334 del Regolamento sull' amministrazione

del Debito Pubblico si difBda chiunque possa avervi interesse
che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, non intervenendo opposizione, saranno conse-

gnati al sig. Bedino Giacomo fu Giovanni i nuovi titoli al por-
tatore senza obbligo della presentazione della ricevuta smarrita
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addi 2 gennaio 1899.

15 Dirç¢¢ore Geperale
MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

RETTIrrok n'INTasTastoxx (3a Pubblicazione).
SottoaxonarkarAro or STAro

Si ð dichiarato ohe le rpadite seguenti del Consolidato 5 010 eloë:
¯¯¯

N. 1,148,g3 per L. 100; Trasferimento di privativa industrigl¢ N. 1907.
N. 1,148,314 > > 100, Per gli offetti dell'articolo 40 e seguenti della legge 30 attobre

entrambi al nome di Bottero Vincensina di Felice, minore sotto 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
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striale dal titolo: « Perfectionnements dans la fabrication et la

production dos matiëres ou produits devant servir commo com-
bastibles », registrata in questo Ministero al nome del sig. Lead-
beater John Wood, a Leeds (Inghilterra), come da attestato del-

l' 11 dicembre 1897, n. 46319 di Registro Generale, fu trasferita
per intiero alla Potolito Fuel Syndicate Limited a Londra, in
forza di atto privato di cessiono fatto in Londra il 13 settembro
1898, ed in questo s‡epso giorno ivi autenticato pel notaio R. H. F.
Comerford del luogo, debitamente registrato all'UfBoio Domaniale
di Torino, il giorno g ottobre successivo, al n. 4835, vol. 13*, atti
privati, o presentato pel visto alla Prefettura di Torino addl 4

ottobre 1898, org 15.
Itoma, il 14 gennaio 1899.

Modena - Carbonehio ematico : 2 bovini, morti, a San Felice.
Malattie infettivo dei saini: 3 easi, con 2 morti, a Novi

di Modena.
Bologna - Carþonchio omatico: I bovino, morto, a Crevalcore.

Malattie infettive dei suini: 2 ossi, letali, a S. Pietro
in Casale.

REGIONa VI. - Marolle O(1 UH1bria.

Ancona - Afta opizootica:·4 bovini a Polverigi.
Perugia - Carbonchio sintomatico : 1 .bovino, morto, a Rieti.

Afta epizootica: 1 bovino a Gubbio, 8 suini in Acqua-
sparta.

Malattia infettive dei suini: 2 casi a Gubbio.

Per il Direttore Capo della I Divisione
REGIONE VII. - TOSORDS.

S. OTTOLENGHI. Firenze - Carbonchio ematico: 2 bovini, morti, a Castelfranco
(i Sotto.

I I I I Afta epizootica: 6 suini a Firenze, 1 bovino a Larciano,
B a Galeata.

DJßEEf0SS QENERALE pgLI'AGRICOLTUßA MOrVa: 3 equini, abbattuti, a Firenze.

Stato sanitario del bestiame nel Regne
Raaroxa II. - Sicilia.

Palermo - Rabbia: 1 eane, abbattuto, a Palermo.

Bollettino settimanale, n. I, fluo al di 7 gennaio 1899 Riassunto.

REGIONE I. - PiemOutO.

2'orino - Carbenqhip gmatico : 1 boyino, morto, ad Osasio.
Afta opizqpties: 1 boyino a Pavarolo.

Rabbia: 1 emap, mp.rto, a Toting.
Malattie infettiye dei suini: 4 easi, cop 2 morti, a Cari-

gsano.
Aksrandria - Carbonohio ematico: Ì caso a Tprtoga, 1 a Bor-

galassco, segulti da morte.
Carboschio sintomatico: 1 caso, letale, 4 Mariseggos
Affa epizootica: Alongi casi nei Comugi di Castagnole

Lanzo, Alessandria, Bogegularengo e Mombarazzo.
Morva: 1 aquing a Guaglio, 1 in Alessagdrië, abbattaji.

REGIONE II. - LOmbELT(11g.
Pavia - Afta opisootica: 2 bovini a Geranova, 3 in Albanoso,

84 a Groppello Cairoli.
Milano -- Carbonehio ematico: 1 bovino, morto, a S. Giuliano

Milanese.
Afta episootica: 5 bovini o 7 suini a Settala, 3 bovini

a Traceassimo.
Como - Afta epizootica: 1 bovino a Vieino.
ßendrio - Carbonshio ematico: 1 bovino, morto, a Morbegno.
Brescia - Carbonchio ematico : 1 bovino,morto, ad Ospedaletto.
Mantosa - Carbonohio omatico: 1 borino a Magnaeavallo, 1

a Quistello, morti.
Malattie infettive del suini: 1 cason letale, in Asola,

10 casi, con 5 morti, a Redondeseo.

1¼erona III. - Vegeto,

Verona - Malattie infettive dei suini: 1 easo, letale, a Verona.
Bellung - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Belluno.

$•giso - Afta opisootica: 4 bovini a Tazzo.
Roo.igo - Malattie infettive di suini: 2 easi, letali, in Adria.

REGIONs V. - H:rnilla.

Reggio nell'Emilia - Qprbonehio sintomatico: 1 bovino, morto,
a 04;algrande,

h(qlpttie infettive dei suini: 7 casi a Novellara, 2 a

Qgattro Castella, seg¾ti da morte.

Carõonchio ematico : casi 13.
CarboncAio sintomatico: casi 4.
Alla episootica: essi 132.
Morea e farcino: casi 5.
##ia: easi 2.

Malattie infettive dei suini: easi 36.

Stato sanitario del bestiamo in alouni paesi d'Europa

Seizzera -- Dal 1 al 15 dicornbre 1898:
N. dei Cantoni N. dei capi infetti N. degli animali

infetti o sospetti morti od abbattuti

Carbonehio sinto-
matico 5

Carbonchio ematico 11
Febbre aftosa 18

þforva e faroino 1
Malattie infettive

dei suini 8
Tabereolosi (risultato
della inoenlazione
con la tabercolina) 1
Danimarca - Novembre 1898 a

8 8

23 23
4988 215
2 2

104 36

1 -

N. dei distretti N. dei capi
infetti ammalati

Carbonchio 8 10
Afta epizootica 1 1
Tifo 3 3
Adenite equina 1 3
Febbre catarralo ryligna 5 y
Pneumo-enterite dei suini 1 1

Mal rossino neuto 17 76

dei suini
cronico 12 23
erosipoliformo 18 207

I I I
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DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

dia dei corsi del Consolidato a coiltanti nelle varie
Borse del Regno .calcolata in conformità del R. de-
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

16 gennaio 1899.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Liro Liro

5 je lordo 99,85 */, 97,85 1/,

Consolidato.
4 /, je netto 103,12 7/s 108,00 3/s

4 jo netto 99,63 */, 97,63 1],

3 je lordo 63,30 62,10

REGIO ISTITUTO TECNICO SUPERIORE
DI MILANO

ELENCO degli Allievi che ottennero il diploma nella Ses-

sione straordinaria d'esami dell'anno scolastico 1897-
98 distinti per ordine di merito.

Ingegneri eivili
1. Cazzani Lovati Giuseppo, domiciliato a Milano, punti riportati

sopra 100,80.25.
2. Maggioni Antonio, id. Melegnano (Milano), id. 79.
3. Corbetta Antonio, id. Vimercate (Milano), id. 77.
4 Radaelli Adolfo, id. Cantù (Como), id. 76.75.
5. Damioli Angelo Felice, id. Pisogno (Brescia), id. 76.50.
6. Lovati Carlo, id. Camairago (Milano), id. 74.25.
7. Piani Antonio, id. Ontagnano (Udine), id. 73.
8. Peregrini G. Battista, id. Milano, id. 72.25.
9. Rossi Attilio, id. Milano, id. 72.25.
10. Bruscalopi Alberto, id. Ascoli Piceno, id. 71.
11. Riceaboni Giusoppe, id Lodi (Milano), id. 71.
12. Granata Enrico, id. Dovera (Gremona), id. 70.
13. Parravicini Giusoppe, id. Milano, id. 70.

Ingegneri industriali
1. Compagna Luigi, domicillato in Palma Campania (Caserta),

punti riportati sopra 100, 82.73.
2. Mainetti Fab. Ger. Erm., id. Milano, id. 79,09.
3. Castellani Ermanno, id. Roma, id. 78.17

4. Paloschi Antonio, id. Tolgate (Bergamo), id. 77.27.
5. Do Stefani Stefano, id. Verona, id. 76,36.
ô. Morselli Tommaso, id. Villa Poma (Mantova), id. 76.36.
7. Tedeschi Alessandro Guido, id. Milano, id. 15.91.
8. Mariani Anacleto, id. Milano, id. 75.
9. Sioli Carlo, id. Vaprio d'Adda (Milano), id. 74.09.
10. Soragni Tullo, id. Milano, id. 73.64.
11. Chiari Torquato, id. Parma, id. 72.73.
12. Clarotta Luigi, id. Torino, id. 7173.
13. Lombrassa Cesare, id. Milano, id. 72.73.
14. Piontelli Alfredo, id. Lodi (Milano), id. 71.82.

Architetti civili

1. Cerchez Cristoforo, domiciliato a Bucarest (Romania), punti
riportati sopra 100, 73.83.

Abilitacione all'insegnamento della chimica
negli Istituti tecnici

1. Zanotti Ÿenturo, domicillato a Cremona, punti riportati so-

pra 100,83.

PARTE NON U-FFICIALE

PARLAMENTO = NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 16 gennaio 1899

Presidenza del Presidente Sanacco.

La seduta 6 aperta (ore 15,30).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultima seduta che 6 approvato.
Commemorazione del senatore Luzi.

PRESIDENTE. Signori Senatori!
Una dolorosa notizia à giunta or ora a cognizione del Senato.
Il marcheso Carlo Luzi, collega nostro dal 10 ottobre 1892,

moriva stamane in Sanseverino (Marche), dove ora nato P8 marzo

1818 !
Il marchese Luzi era uno fra i pia provati patrioti dello Mar-

che, o perb i compatrioti dell'egregio uomo, che avevano avuto

l'opportunità di apprezzarne l'ingegno e la vita intemerata, lo
inviarono a sedero nella Camera elettiva fin dal 3 febbraio 1861,
quale rappresentante del collegio di Sanseverino.
Rieletto nolla nona e nella undocima legislatura, egli adempi

sempre con solerzia il nobile ufficio, ed anche in appresso, quando
il collegio di Macorata gli diode o riconformo il mandato upl
1880 e nel 1891, mostrð eon la nobilth della vita e con la indi-

pendenza del carattere, di non essere inferiore ad alcuno nella

difesa dogli interessi dello Stato, e di tutto ciò che gh pareva

giusto ed onesto
Di lui è rimasta particolarmente memoria, ehe nel 1865 ora

riescito ad ottenere il voto favorevole della Camera elettiva ad
un suo emendamento all'articolo 6 di un progetto di legge sulle
corporazioni religiose che faceva divieto ai frati pensionati di
vestire l'abito monastico. Pia tardi, il Parlamento entrò in di-
verse sentenze, ed il divieto t'a tolto.
Ora il marchese Carlo Luzi non ð pin, ma le patriotticheMar-

che potranno sempre andaro orgoglioso di aver dato i natali ad

un uomo così benemerito por i molti servigi resi alla patria; a

noi che ebbimo opportunità di ammirarno per tanti anni le civili

virtù, e particolarmente il carattere fiero ed indipendento, non
mai disgiunto da una grande abnegazione personale e dal ri-

spetto alle opinioni altrui, serberemo lungamente del porduto
collega il più caro ed affettuoso ricordo. (Bene).
SPROVIERI. Collega del compianto senatore Luzi in parecchio

legislature, ne ricorda i meriti altamente patriottici o civili.

Prega il Senato di volor inviare le proprie condoglianze alla

famiglia del defunto.
PELLOUX, presidento del Consiglio. Si associa a nome del

Governo alle nobili parole pronunciate dal presidento e dal sena-

tore Sprovieri in memoria del senatore Luzi.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Sprovieri.
(Approvata).

Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica le seguente deliberaziane della Com-
missiono permanente di finanze, riunitasi ieri sotto la presidenza
del senatore Mezzacapo, ossendo assente il presidente Finall:
« La Commissione permanente di finanze esprime al Senato la

sua riconoscenza per la benevolenza e la fiducia addimostratalo
nel non voler prendere atto delle sue dimissioni. Per corrispon-
dere a questa dimostrazione da parte del Senato, la Commissione

permanente di finanze, in presenza della discussione dei bilanoi,
non crede sia del caso di prendere alcuna deliberazione che po-
trebbo oventualmente intralciare i lavori del Senato o percib la



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 159

rimanda a quando sia esaurita la discussione dei bilanei in
corso ».

FAINA. Non avondo potuto interirenire all'adunanza ieri tenuta
dalla Commissione permanente di finanze, per motivi di salute,
dichiara di aderiro pienamento allo risoluzioni da essa prese.
(Bene).
ßeguito della discussione del disegno di legge : «Stato di pre.

oisione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e

dei culti per l'esercizio finanziario 1898-99> (N. 23).
PRESIDENTE. Rammenta cho noll' ultima seduta venne ini-

ziata la discussione sul capitolo 1
.

Då lottura del seguente ordino dol giorno proposto dalla Com.
missione permanento di finanze:

< II Sonato
« Convinto, nello stato delle cose, clyo non siano giustificato

le riforme proposto nell'organico dol Ministero di Grazia o Giu-
stizia con sumento di spesa al capitolo 1°•
< Ritenuto che i sopravanzi dei proventi degli archivt notarili

appartongono allo Stato, ed 6 opportuno conservarli intatti per
i fini affermati nel corso della discussione del detto capitolo 1°;
« Visto l'impegno esplicitamento assunto dal Prosidente del

Consiglio dei Ministri nella tornata 19 dicembre dell'aliro ramo

del Parlamento, por la prossima presentazione di un disegno di
logge, pel quale tutto il servizio degli archivt netarili potrà es-
sere mutato;
< Sospende l'approvazione dell'aumento proposto al espitolo 10

dello stato di previsione dolla spesa del Ministero di Grazia e

Giustizia, riducondolo alla cifra di liro 602,724.16, e passa alla
diseussiono degli altri .capitoli ».
Ricorda puro oho il senatore Serena ha presentato nella pre-

codento seduta un altro ordino del giorno del seguento tenore:
« Il Senato, prendondo atto delle dichiarazioni del Ministro

Guardasigilli ch'egli attuera la riforma del ruolo organico da lui
proposta quando, d'accordo coi Ministri dell'Interno, delle Finanze
o del Tesoro, avrà presentato al ParIamento un disogno di legge
sulla destinazione dei proventi degli archivt notarili, passa al-
l'ordine del giorno ».
Soggiunge poi che quanto all'ordine del giorno proposto dalla

Commissione permanente di finanzo, relativo alla riforma della
istituzione dei giurati, nella precedente seduta si deliberð di
rinviarne la discussiono dopo esaurita quolla relativa al capi-
tolo 1 .
TAJANI, relatoro Non fara certo un secondo discorso; rispon-

dork solamente ad alcuni punti del discorso dol Ministro Guar-

dasigilli, che meritano di essora rilevati.
Gli duole eho prendendo in esame il bilancio di Krazia e gia-

stizia abbia dovuto occuparsi anche di un altro Ministero, quello
dell'interno. Ma fu un esigenza imposta dalla logica.
Rende omaggio alla correttezza mantenuta dal Ministero del-

l'interno nella sua corrispondenza con quello della giustizia, men-
tre non pub dire altrettanto di quest'ultimo nella sua corrispon-
donza col Ministero dell'intorno.
Posto fuori di causa 11 presidente del Consiglio, si oeenpa del

discorso del ministro di grazia e giustizia.
Questi mostro di- dubitare che le opinioni,da lui espresse nella

procedento seduta, fossero opinioni sue particolari.
Oggi pub dichiarare che la Commissione permanente di finanze

si associa pienamento a quelle opinioni; rileva che Pordine del

giorno oggi presentato dalla Commissione di finanze ð assai più
rooiso ed accentuato di quello da lui presentato nella scorsa se•

data e contesta oi& ohe disso il ministro, che l'aumonto degli
impiogati sia reso necessario dalla quantità di lavoro che si

trova arretrato.

No, il ministro à venuto a proporto d'aumentare in genero gli
impiegati e gli stipendi.
Se veramento fosse in arretrato l'esame dello domande di gra-

zia, il ministro avrebbo potuto proporre l'aumento di qualche

vicosegretario od archivista, non già l'aumento di dirottori ge-
nerali e di capi•divisione. Del rosto egli sa che lo spoglio dello
domande di grazia viene fatto dai direttori delle case di pena.
Non si tratta adunque per parte del Ministero che di fare una

brovo relazione.
Dimostra che le domando di grazia, che salgono ad una cifra

considerevolo, vanno deparate dei duplicati o di quello che non

possono avere corso; cosieché il lavoro si riduce a poca cosa.

Nota che un aumento notevole di impiegati il Ministero di gra-
zia e giustizia gia l'ebbe poco tempo addietro; questa nuova do-
manda non si spiega.
Venendo alla questione del fondi provenienti dagli archivt no-

tarili, dichiara avero la Commissione di finanzo riconosciuto che
sono di pertinenza dello Stato.

.

Non vale il diro che altri ministri di servirono di questi
fondi.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia. Anche
Lei, senatore Tajani...
TAJANI, relatore. Pub essere, anch'io. (Viva ilarith). Ma ð la

prima volta cho ne parla in Senato, quale relatoro o sostiene
che non si pub negare che siamo in presenza di un vero o pro-
prio storno di fondl.
Rende conto delle risoluzioni proso iori dalla Commissione por•

manento di finanze, sugli ordini del giorno inseriti nolla rola-
zione o su quello proposto dal senatoro Serena.
A nome della Commissione rinuncia all'ordine del giorno che

aveva un richiamo ad un altro ordine del giorno contenuto nella
relazione dol bilancio dell'istruzione.
Quanto all'altro ordine del giorno, che cosl si esprime:
« ll Sonato invita il Governo a presentare un progetto di

legge, che disciplini i versamenti dei sopravanzi dei proventi
degli archivi notarili in molo più conforme agli interessi dello
Stato ed allo spirito dell'art. 90 della legge 25 maggio 1870 sul
notariato », dichiara di rinunciarvi percha costituirebbe un du-
plicato, dopo quello presentato oggi dalla Commissione.
L'ordino del giorno oggi presentato venno approvato all'una.

nimith meno un voto.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno prosontato del sena-
tore Serena, lo ringrazia dell'appoggio dato alla Commissiono di
finanze, ma lo prega di non insistorvi, e di associarsi a quello
proposto dalla Commissione.
Non rimano adunque che l'ordine del giorno oggi prosontato

alla Commissione.
Dico che con l'approvazione o meno di quest'ordino del giorno,
il Senato potra afl'ermaro la sua autorità e la sua potenzialità.
(Rumori).
Questo pub altamente dichiarare che la Commissiono porma-

nonte di finanze aplla sua condotta non à stata guidata da altro
sentimento che non sia quello del beno insoparabilo del Ro e
della Patria. (Movimenti).
FINALI. L'animata ed eloquento discussione cho si ð svolta,

fa campeggiare un'alta questiono costituzionalo : la compotenza
del Senato in materia di bilancio.
Ma egli non si fermera ora su di essa.
Dirà invece subito la ragione per cui non preso parte iori

nella riunione della Commissione permanento di finanze.
Egli aveva fatto precodero giå alle dimissioni collettive della

Commissione permanente la sua dimissione personale, dopo le
dichiarazioni fatte in occasione del bilancio della istruziono pub-
blica.
Parla quindi oggi in modo interamente personale por dar ra-

giono del suo voto. Accenna al primo dissidio nolla Commis-
sione ,di finanzo che può dirsi paragonabile a quello odierno.
Si trattava allora di togliere L. 42,000 al bilancio della pub-

blica istruzione ed egli credeva che ciò non potesse farsi.
La stessa questione 6 sorta oggi per una somma molto mino-

re; si tratta di sole 20,000 lire.
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L'ordine del giorno de1Ïa Commissione di finanze presentato
ggi si riduce a queste; di diminuire di L. 26,150 il capitolo 1°
del bilancio di grazia e giustizia.
Applaude come il Senato ha applaudito al discorso del sona-

tore Villari che sostenne lo prerogative di questa assemblea;

anch'egli crede che il Senato abbia non solo il diritto, ma il

dovere d modificare ed emendare i bilanci.
In astratto il Senato può respingere anche un bilaucio intioro:

ma ð mezzo secolo che il Senato, anche in gravi contingenze,
non ha respinto una cifra di bilancio: ora ð questo il momento?
La teoria dell'emendazione dei bilanci è stata dall'oratore sem-

pre sostenuta fin da quando entrò nella Commissione di finanze.

Da principio egli era in minoranza, ma poi tale teoria trovò
altri fagori autorevolissimi, fra cui lo stesso presidente sena-

tore Saracco.
Ma lo Statuto vuole la precedenza della Camera elettiva nella

discussione dei bilanci. Spiega l'origine storica, logica e giuri-
ea di tale precedenza, che si riassume tutta nel concetto che

la rappresentanza diretta dei contribuenti spetta assolutamente

ed esclusivamente alla Camera elettiva.

Egli ð d'avviso che il Senato, pur tenendo fermo al suo di-

ritto di poter riformare i bilanci, deve Valersi di esso solo in

caso gravi, per la tutela, cioð, di un grande principio o di un

grande interesse dello Stato.

La teorica dei tre poteri legislativi gli ð parsa un po' nuova.
Ma o siano tre i poteri distinti o tre i rami dello stesso potere,
la questione rimane inalterata.
Nan bisogna dimenticare che accanto al potere legislativo è il

potere esecutivo. Ora lo Statuto dà al Governo il dovere di prov-

vedere all'esecuzione delle leggi e gli da pure la responsabilita
del buon audamen.to delle pubbliche amministrazioni. Ora tali fa•

goltà del potere esecutivo non possono essere assorbito dal po-

tore legislativo.
La materia degli organici crede anch'egli che possa essere re-

golata da leggi speciali ; me ritenere che ogni mutazione di or-

ganico deþba essere proposta ed attustaconua progettodilegge
spepiale, à un assurdo.
Già altra volta rilevð che le facoltà date al Governo dalla legge

del 1888 sono egeessive; e se il presidente del Consiglio riuscira

próporte un progeno che limiti coteste facolta del potere esc-
cytigo, agra ben lieto di darvi il sµo voto fayerêyele.
Ricorda intanto che nella Commissione di finanze vi sono degli

ex-ministri, fra cui i senatori Digny e Ricotti, i quali o por de-

creto Reale organizzarono varî servizi nei dicasteri cui erano

singelarprente ed in varie epoche preposti, o fecero rilevanti va-

riazioni di bilancia.
NÍÅs poi che il passaggio di un servizio dall'uno all'altro

Ministero yon à cosa nuova, e non comprende come cið possa dar

ggio ga Opa,amissione di finanze di rifiutare il suo voto al ca-

pitjo n. 1 4ÿI bilancio, solo perché il presidente del Cgneiglio ha
aseennato ad un progetto ehe trasporterà il servizio del nota-

riagto dalle grazige giustizia all'interno. Ricorda vart prece-

dqqti, e dies che mai il Parlamento sollevo obbiezioni.

þaanto alla burocrazia che da alcuni oratori venne trattata

con aristocratico disegno....
Ypci: Np, no. (Rumori).
FINALI.... come di gente parassita e capace di nascondere al

m°gk‡ro, 14 corrispondense officiali che non potessero rieseiro
di

ragtaggio agli impiegati, dice 'che |di essa non si pnð parlare
como di una alasse di iloti e di liberti.

jaÄdfdella laboriositä, della dottrina, dell'interosse al pub-
co gene degli impiegati dello Stato, che non sono meno bene-

neriti e necessart al paese che i inilitari....

ESII)gTE. Tutti la pensano come lei.

FINAI I ...Quanto' alle eensure contro il regime parlamentare,
alle gyali si assopiano anche i nennei delle istituzioni, ammette
.oho vi sia del vero; ma sente troppo la dignità di senatore e

delle funzioni del potere legislativo _per credere sia intendimento
del Songo di volor oggi creare una crisi... (Rumori, agitazioni).
BOCCARDO. Domando la parola.
PRESIDENTE. On. Finali, non parli di intenzioni...
TAJANI, relatore. Qui à quesgone di fatti; nessuno vuole delle

crisi ministeriali.

FINALT. Colla coscienza più devota allo Statuto, colla co-

scienza di non mancare ai doveri della dignità della carica, cui
fu elovato dal Padre della patria, del quale si à celebrato oggi
la funebre commemorpione, voterà contro l'ordine del giorno
presentato dalla Commissione permanente di finapze e per l'ap-
provazione del bilancio quale pervenne dall'altro ramo del Par..
lamento.
SERENA. Dichiara che sarà breve, dopo quanto ha già detto

sia in occasione della discussione del bilancio d'istruzione pub-
blica, sia nella discussione di sabato. Espone le ragioni che lo
indussero a presentare il suo emendamento. Non può contentarsi
delle generiche promesse del guardasigilli, fatte anche a nomo

del presidente del Consiglio, perchð crede che applicandosi il
nuovo organico del Ministero di grazia e giustizia, i sopravanzi
degli archivt notarill andranno a beneficio del Ministero, com-
promettendo la riforma degli archivî nazionali.
E poichè il Governo non accetta il suo emendamento, egli, ade-

rendo all'invito del relatore della Commissione permanente di fi-
nanze, voterà l'ordino del giorno proposto oggi dalla Commis-

sione, nella ferma convinzione di rendere altrettanto onore al
Padre della patria, di quello che crede di tributargli ilsenatore
Finali votando contro. (Rumori).
GADDA. Non divide le opinioni manifestate dal senatore Finali.
Non si tratta qui di approvare una somma maggiore o minore

di bilancio; la questione sorta ð questa: la dignità ed il pre-
stigio del Senato che è obbligo di tutti i senatori di mantenere
intatti.
Poichè la Commissione di finanze ha sollevato la questione di

principio, e la Commissione che ha la piona fiducia del Senato,
insiste nel suo ordine del giorno, cosl à dovere dei senatori di

approvarlo.
Credeva che il ministro avrebbe accettato l'ordine del giorno ;

6 dolente che ciò non sia accaduto.
Ripete che per la dignità del Senato e nell'interesse del pub-

blico erario opina sia necessario approvare la proposta della Com-
missione.

Ha appartenuto ancor egli alla burocrazia, ma non crede sia

stato detto in quest'aula nulla che possa menomarne l'autorità o

seemarne la benemerenza.
Dichiara intanto che darà il suo voto favorevole all'ordine del

giorno della Commissione permanente di finanze e prega i suoi

colleghi di volerlo imitare.
PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Ha

voluto prendere la parola subito dopo il senatore Gadda per di-

mostrare che quello che a lui pare strano, il Governo crede in-

vece sia suo dovere.
Parlora non solo come capo del Governo, ma anche come se-

natore e come senatore crede di avere sempre reso al Corpo cui

appartiene il maggiore omaggio. (Benissimo).
Ritiene che siamo usciti dalla questione finanziaria, per en-

trare nella questione politica. Dichiara di associarsi completa-
Inente a quanto disse il senatore Finali, che questo punto ha

dimostrato benissimo.

L'ordine del giorno proposto dal senatore Tajani è assai meno
reciso di quello che non lo sia l'ordine del giorno proposto dalla
Cognmissione permanente di finanze. Siccome il Gaverno non ha

potuto accettare l'ordine del giorno Tajani, tanto meno potrebbe
accettare oggi quello della Commissione di finanzo. Se lo accet-
tasse il Governo sarebbe completamente essutorato.

Il senatore Tajani dichiarð di metterlo fuori di causa ; 10 rin•
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grazia, ma non pub accettare questa posizione di favore. (Si
ride).
Egli invece à stato in tutti i modi chiamato in causa ed in-

tende di rimanervi, lasciando che il suo collega guar3asigilli
aggiunga poi quello che credera bone di aggiungere.
Non ha bisogno di dimostrare che la politica, l'indirizzo del

Gabinetto sono stati attaccati.
Le sue parole pronunciate nell'altro ramo del Parlamento sono

state citate là un senso che non avevano. Deve quindi dare alla
questione tutto lo sviluppo che le 6 dovuto.

Il Ministero, facendo quello che fa, si mantiene strettamente
nel terreno legale. Per ciò che riguarda la proceiura il Mini-
stero si trova in una botto di ferro. (Bene).
Rileva la contraddizione ehe esiste tra Vapprovazione di altri

bilanci in analoghe condizioai di questo di grazia e giustizia ohe
ha sollevato tanta opposizione, per la distinzione che si 6 voluto
fare tra peccati veniali e peccati mortali.
Gli duole che non si sia diseasso il bilancio dello poste o te-

logran, perehë avrebbe avato occasione di dimostrare luminosa-
mente che tutto il rumore che si fa per certi pretesi aumenti di
personale, non a giustinoato ; non si tratta che di semplici par-
tite di giro. Il nuovo assetto dato al personate del Ministero
elle poste e telegrafi è in gran parte la conseguenza della ese-

ouzione di una logga troppo a lungd dimenticata, quella relativa
agli impiéghi dei sattufRoiali, che costituirá un knpegno sacro-
santo assunto dal Governo.
Q1anto al sistema adottato dal Governo per gli organici ag-

giungerà poche cose a quelle accennate dal senatore Finali.
In alcuni Ministeri è vero oho sono aumentati gl'impiegati;

ma sono par anco aumentate le attribuzioni dei singoli ninci.
Cita ad esempio il Ministero dell'interno per cið che riguarda
il lavoro per le Opere pio.
Ora parlare di diminuzione di personale in casi consimili è

assolutamente un assurdo, perchè vi è implicata direttamente la

responslibilita governativa.
Parla degli archivi notarili.
E' dolente che il señatore Serena abbia detto di accettare

l'ordiae del giorno della Commissione permanente di Ananse.
Dichiara subito che la riforma degli archivi cui si mira col

progetto da lui annunziato alla Camera nel 19 dicembre 1898, 6
tuttora allo stato di studio, che à appena incominciato.
Dimostra poi oho anche approvato il suo progetto di legge,

nulla osta alla riforma proposta dal ministro della grazia o giu-
stizia, n6, attuata questa, sara ostacolata la riforma degli ar-
ohift da lei promessa all'altro ramo.del Parlamento.
Esamina l'ordino del giornó della Coinmisasione permanente di

inanze o dice che il considerando con cui si prende atto delle

dichiarazioni da lui fatte su quel progetto, non ha ragiono di

essere e non può affatto intaccare Papprovazione del capitolo 14
del bilancio di grazia o giustizia.
Conio senatore dichiara poi che il diritto che ha il Senato di mo-

dificare i bilanoi, non può essere mësso in dubbio da nessuno.

Perà il Senato dal 1818 in poi non ha mai fatto uso di talo

ãoo diritto ; so si verificasso oggi signiflehorebbe un grando bia-
simo al Governo attuale.
Ora 11 Öabinetto merita davvero questo biasimo ?

Q iali i suoi demeriti î Quali i gravi falli commessi ?
Ha coscienzà di avere o come ministro e come presidente del

Cmsiglio agito sempre tenendo di mira soltanto il bene del

paese.
Si augura che il Senato non vorrà accogliere la proposta della

Commissione permanente di finanze, che, a nome dell'intiero Ga-

binetto, dichiara di non poter accettare.

VILLARI. IIa chiesto la parola, quando parlava il senatore
Finali, per dichiarare che non si tratta la questione se il Mini•

stero abbia o no il diritto di presentare nei bilanci variazioni

di organici o l'altra se il Sonato possa modificare i bilanci

stessi.
Non si tratta di cib.
La ragione per la quale il senatore Finali oredo che non debba

valorsi ora il Senato di questo diritto, ð ehe non si ò fatto da

50 anni, ragione di pia per farlo ora. (Ilarith).
LAMPERTICO (interrompendo). È stato fatto.
VILLARI. Non erede suffleiente questa ragione. Il diritto o'6

e bisogna cominciare a valersene.
È questione di valutare, pië o meno, il momento di eserei-

tarlo.
Nè si pu6 restringere la questione all'entità della somma; 6

un'alta questione di principio.
D'altra parte egli crede che, come presso altre nazioni, in Ita•

lia gl'impiegati sieno troppi; bisognerebbe averli in minor nu-

mero e ben pagati.
È vero che quando il capo di un Ministero dico di aver biso-

gno di un maggior numero d'impiegati, c'à veramente dillicolta

a negargli questo aumento; ma ora la questione si trova com-

plicata con l'altra relativa alla somma con cui si vuol provve-
dere all'aumento degl'impiegati.
È veramente esuberante la somma che si vuol sottrarre al de-

posito proveniente dai sopravanzi degli archivt notarili ?

Ocoorre aspettare la riforma progettata degli archivt nazio-
nali e notarili por formarsi un criterio sulla suficienza della

somma che si vuol destinare a tale riforma.

Ritiene che una volta bisogna formarsi in questo creseendo del

numero degli impiegati e crede che questa sia la buona.

11 Senato ha il dovere di esercitare, per la sua origine, la sua

benoflea missione moderatrice, specialmente quando vede che si

continna su di una falsa via.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. Ag-
giungerà brevissimo parole, tanto piå che il senatore Tajahi
tornð sopra questioni ch'egli credova esaurite.
Non entrerà nelle gnostioni d'ordine generale, gik trattato dal

presidente del Consiglio; si Ilmitera alle questioni speciali di
amministrazione. Na dira come egli non creda impegnato il þre-
stigio del Senato del Regno, abituato ad esercitare il sub pre-

stigio sopra questioni di ben più alta importanza.
Esatnina l'ordine del giorno presentato oggi dalla Commis-

sione permanente di ananze, modificando quello del relatore della
Commissione stessa. Con tutto il rispetto ad essa dovuto col suo

ordine del giorno, altro non ha fatto che delle semplice aferma-
310ûl.

Rende omaggio all'esperienza del senatore Tajani, il quale fa
anch'egli ministro, ma non esita a dichiarare che oggi le con-
dÏzioni sono mutate, e che certi conòetti accolti in altri tempi,
ora non sono pia possibili.
Ha ritratto questa convinzione da ciò che disse relativamento

al servizio delle grazie. Le proposto da lui fatto si ispirarono
alle pure o semplici esigenze del sorvizio.
Accenna alle riforme dell'Economato dei benefizi vacanti cho

ottennero il favorevole giudizio del Consiglio di Stato, o per la
cui attuazione occorre pure del personale.
Conclude rinnovando l'assicurazione che lo proposte riforme

nel suo Ministero, hanno per iscopo il rogolaro funzionamento dei
servizi, e che non sono giustifleate le opposizioni oho loro si

muovono; conserva la fiducia che esse avranno il voto favore-

vole del Senato.
PRESIDENTE. Da la parola al sonatora Ricotti per fatto per•

sonale.
RICOTTI. Risponde all'on. Finali il quale (ha affermato chò

essendo ministro della guerra il senatore Ricotti, ha fatto uso

di decreti reali per riformare gli organici del sono Ministero e
riordinare l'esercito.

Ricorda le riforme organiche del 1870-71 e l'ordine del giorno
prosentato dalla Commissione della Camera, essendo relatore il
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senatore Farini, allora deputato. Dice eho esso farono lo sole
fatte por deoroto reslo e poi approvato dal Parlamento.
Dopo di allora no'ssuna riformi venne attuata da lui con do-

croti reali.
Quanto alla questione spoeiale che si agita oggi in Senato,

splega'l'oliorato della Commissione permanonto di finanzo, od à

dolento che 11 senatore Filiali non si trofi con essa d'accordo.
FARINI (Segni d'attenziono). Tratto nella discussione di una

parola dol senatoro Ricotti, parlerà brevemente. Egli non ha che
da approvaro o convalidare cið clio disse il senatore Ricotti.
Fino al 1870 i ministri della guerì·a usarono ed abusarono di

decreti reali por modificare gli organici dell'esercito.
Nel 1870 egli credette che fosse venuto il momento di met-

tore fine a questo stato di cose, principalmente dopo l'approva-
zione delle riformo proposto dal ministro Ricotti.
Presentð un ordino del giorno che fu dal ministro Ricotti ac-

cottato e dirotto a togliore al potere esecutivo la facoltà di mo-
diflearo gli ordinamenti dell'esorcito senza l'intervento del Par-
lamento. Fu in seguito all'approvazione di quest'ordine del giorno
che il ministro Ricotti presento tro distinti progetti di legge.
Ricorda quosto suo trionfo, ma egli deve anche aggiungere che

dichiarando di accettare il suo ordino del giorno, il ministro Ri-
cotti si riservð il diritto d'introdurre quelle ulteriori modifica-

zioni che credesse del caso e cho fossero suggorite dall'espe-
rienza, finchð i progetti presentati non fossero diventati leggi
dello Stato.
E nel periodo di tre anni, fino a che, cioè, i tre progetti di

legge divennero legge Jollo Stato, il ministro Ricotti usð del

diritto che si era riservato. (Approvazioni).
CAMBRAY-DIGNY. Non ha potuto per ragioni di famiglia

presenziare i lavori della Commissione permanente di finanze.
Parla per fatto personale e dichiara che nell'aderire all'ordine

del giorno della Commissione di finanze, crede di esser stato

coerento alle opinioni da lui altre volte manifestate.
Då ragione del proprio voto e dice esser convinto che in un

paese bone amministrato sia impossibile togliore in modo asso-

luto al poter.o osecutivo la façoltà di modificare i propri orga-
8101.

Ricorda alcuni precedenti di riforme di organici fatte, lui mi-
nistro, nel Ministero delle finanze.
Ma il Parlamento à sempre nel suo diritto di approvare o no

in sede di bilancio, coteste riforme; e tale diritto spettaugual-
mente al Senato ed alla Camera.
Richiama l'attenzione del ,Senato su ció ehe hanno detto il

presidente del Consiglio ed il ministro guardasigilli, e sul fatto
che il Governo ha proposto in omaggio appunto alla prerogati-
va del Senato, ,l'esercizio provvisorio per un mese.

Ora di fronto a questo fatto che torna ad onoro dol Governo,

crede sia diritto del Senato di discutere a fondo i bilanci non

ancora approvati od occorrendo modificarli.
Dice che fu mosso ad accettare l'ordine del giorno dolla Com-

missiono di finanze dalla considerazione che essondo prossima la
presentazione di un progetto di leggo sugli archivî, nulla osta-

Va a che per breve tempo venisso ritardata la riforma organica
proposta dal guardasigilli.
Avrebbe desiderato che la questiono non fosse sorta, ma poi-

ch& essa 6 stata oggi posta innanzi, è opportuno sia dal Senato
risoluta.
Si augura che passa trovarsi una soluzione che valga a con-

oiliare gli opposti pareri.
BOCCARDO. Chiese la parola quando il senatore Finali disse

che nel Senato non bisogna dar motivo ad una crisi, o laseiarsi
dominare dallo spirito di opposizione.
Vuol agombrare dall'animo di tutti un'idea che gli sembra er-

yonea. Nossun intoalimento che non fosse di aiuto al Governo

era nell'animo dolla Commissione permanente di ananze, la qualo
era preoccupata dalla continua pieerca d'impieghi che si ha in

Italia Ed il Governo, non sapendo talvolta resistere allo sollo-

oitazioni, apre lo þorte, o quelli cho entrano como piccoli im-
piegati, straordinari, affacciano pia tardi dei diritti Ed ecco

aumentata la falange degli spostati.
Iliconosee anch'egli ohe il paese dovo gratitudine alla grando

maggioranza degl'impiegati che, meschinamento pagata, adempio
coscienziosamento ai suoi doveri.
Ma non bisogna aumentare il numero degli impiogati conti-

naamonto; ð questa l'idea della Commissione permanonte di R-

nanze, la quale percið Yorrobbe disciplinate por legge le facoltà
del Governo in rapporto agli organici.
Votera Pordine del giorno della Commissione permanonto di

ananzo con la coscienza di contribuire così al buon governo dolla

cosa pubblica.
PELLOUX, presidente del Consiglio. Avverte il senatore Boc-

eardo che sin dal 1897 impiogati straordinari non si possono più
ammettere.
BOCCARDO. Avrà equivocato ; fa notaro perb che vi sono an-

cora parecchi straordinari che si agitano per essore nominati in

pianta. (Rumori, agitazioni).
FERRARIS. Propono che la discussione sia riBYiata a do-

mant.

Voci. Ai voti, ai voti.
PRESIDENTE. Fa notare cho vi sono ancora tre oratori i-

scritti.
Voci. A domani, a domani.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta di rinvio della discus-

sione a domani.
(Approvato).
Lovasi ore (18.30).

DIARIO ESTERO

Telegrafano da Berlino in data 16 gennaio:
L'Imperatore ha aperto oggi la sessione, col solito cerimo-

niale, nella Sala bianca del Castello Reale.
Nel suo discorso, l'Imperatore dice che la situaziono finan-

ziaria continua ad essere favorevole: le basi della vita dello
Stato e del popolo sono sane e solide ed il benessere del paoso

è in orescente progresso. Si deve pertanto gliardare all'av-

venire con flducia.

Il discorso annunzia la presentazione di varii progetti di
legge, fra cui quelli che concernono la costruzione di nuovo

ferrovie e dei canali navigabili da Dortmund ad Ems e da

Kagnal sul Reno al Weser ed all'Elba.
L'lmperatore ha letto personalmente il discorso, che fu fro-

quentemente interrotto da applausi.

Il TYmes ha da Pietroburgo che la Circolare dirotta dal

Governo russo alle Potenze per 11 disarmo o la pace, o-

sprime il desiderio di giungere ad un accordo sullo seguonti
questioni:
i° Non aumentare gli armamenti;
2° Vietare l' impiego dei più potenti ordegni esplo-

denti;
3° Impedire l'uso di torpedini sottomarine e la costru-

zione di navi da guerra a sperone;
4° Applicare alle guerre navali la disposizione della

Convenzione di Ginevra;
5° Procedere alla revisione dei risultati della Confe-

renza di Bruxelles del 1874;
0° Accettare l'arbitrato, onde evitare le guerre.

La Circolare suggerisce che la riunione della Conforenza
abbia luogo nolla capitalo di uno Stato socondario.
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•°• ITALIANI ALL'ESTERO

Il Temps di Parigi ha da Manilla :

Lo illusioni si dileguano una dopo l'altra o non e ad Agui-
naldo ed ai suoi partigiani che si possa attribuirno la colpa.
So questi ebbero un torto e quello della loro oth ; essi sono
giovani e se, dopo la facilo distruzione della flotta spagnuola,
acclamarono l'ammiraglio Dewey si a perché credevano di
ravvisare in lui un liberatore e non un futuro padrone. A
coloro che li osortavano a moderare il loro entusiasmo essi
mostravano sulle muro di Cavite l'ordine del giorno numero 3
del generale Merritt, il quale diceva : « Il popolo americano
non vieno qui por fare la guerra a nessun partito ; esso si
dichiara semplicemente il campione ed il liberatore dei popoli
oppressi dal cattivo governo di Spagna ».

Ma non 6 sopra un semplice proclama che Aguinaldo fon-
dava la flducia che

.

aveva nel disinteresse degli americani,
ma sopra nu fatto che nessuno pub mettere in dubbio.
Trovaadösi esso a Singapore, ebbo ad convegno col con-

solo generale degli Stat!-Uniti, sig. A. Spencer Platt e col-
l'ammiraglio Dewey. Il sig. Aguinaldo era assistito da Isi-
doro Santos, rappresentante degli spagnuoli filippini e me-
ticoi spagnpoli. In quell'occasione fu conohiuso un accordo
che, tradotto letteralmente, suona com'appresso :

« L'indipendenza delle Filippino o proolamata ;
< Sarà fondata una Repubblica con un governo i cui mem-

bri saranno provvisoriamento nominati da don Emilio Agui-
naldo ;
< Questo governo accetterà un intervento temporaneo dei

commissari americani ed europei designati dall' ammiraglio
Dpwey ;
< Il protettorato americano sará stabilito negli stessi ter-

mini e condizioni in cui ô accettato da Cuba;
« I porti delle Filippine saranno aperti al commercio di

tutto il mondo ;
« Saranno prese dello misure a proposito dell'emigrazione,

chinoso afilnehô essa non rechi danno ai lavori degli indi-
gom;
« Il sistema giudiziario sarà riformato e, in attesa della

riforma, la giustizia sarà resa da giudici europei compe-
tenti;
« Sarà proclamata la libertà di stampa e d'associazione;
« Sarà proclamata pure la libertà dei culti ;
« Sarà regolato l'esercizio delle ricchezze minerali dell'ar-

cipelago ;
« Per agevolare lo sviluppo della ricchezza pubblica, sa-

ranno aperte delle nuove vie e la costruzione di strade fer-

rato verrà incoraggiato;
« Gli ostacoli che si frappongono attualmente alla crea-

ziono di imprese industriali e le imposto che colpiscono i

capitali stranieri saranno abolite ;
« Il nuovo Governo si assume l'obbligo di mantenere l'or-

dine e di impedire qualunque rappresaglia ».

Questo accordo fu approvato dal console generale degli
Stati-Uniti, dall'ammiraglio Dewey e dal Presidente Mac-

Kinley.
Ora i ministri delle Filippine dichiarano che deplorerebbero

vivamente un eventuale conflitto coll'America; perb se proprio
voaissero spinti allo ostilità, ossi non indietreggierebbero di
fronto a nessun oricolo.

e

Dall'ultimo nume1•o del Bollettino del Ministero degli A/Jari
Esteri riloviamo le note soguenti .
Bande musicali italiane in Germania- - Consta al Regio

Governo che trovansi attualmente in Italia impresari todoschi di
concerti musicali, qualcuno dei quali maneð ai suoi impegni con
bande municipali italiano che aveva indotto a recarsi in Ger-
mania per darvi concerti, e che poi, abbandonato o senza messi,
ricorsero ai Regi agenti per essere rimpatriate.
I signori sindaci prevengano di ciò i componenti lo rispettive

bAnde municipali, invitandoli a non prendere impegni con im-
presari, se non dietro valide garanzie per Je speso di ritorno.

Viaggi al Sudan egiziano. - Essendosi chiesto all'Intel-

ligence Department di Cairo a quali condizioni fosso eventual-
mento sottoposta l'andata di commercianti e viaggiatori stranieri
nel Sudan, si ebbe in risposta quanto segue:
« I negozianti si stranieri, cho indigeni non sono ancora au

torizzati ad oltropassare Berber ; e, por recarsi in quest'ultima
località, devono essero in condizioni da provvedere da sò stessi
alle spose di viaggio.
« Sarebbe anzi opportuno che, por ora, i commercianti, ec-

eezione fatta poi fornitori di commestibili, fossoro, por quanto
à possibile, sconsigliati dallo spingersi oltro Wadi-Halfa.
« Quanto ai viaggiatori por diporto, ossi possono liberamonto

recarsi fino a Wadi-Halfa, ma, por ragioni d'indolo militare, le
altro parti dol Sudan non sono ancora loro aperto ».

24°0TI2;IE V°.A.°ELIE

ITALIA

L'Agenzia ßtefani comunica in data del if da Torino:
Stamane, appena giunto l'Ambasciatore d'Austria-

Ungheria, barone Pasetti, il primo aiutanto di campo
del Duca d'Aosta si ð recato all'Hotel d' Europe
a porgergli il benvenuto a nome di S. A. R. e ad

avvertirlo che lo avrebbe ricevuto nel pomeriggio.
L'Ambasciatore, accompagnato dal consigliere d'Am-

basciata, conte Szechenyi, si è recato, allo ore 14,
in vettura di Corte, al palazzo del Duca d'Aosta e ri-

mise a S. A. R. le insegno del Toson d'Oro conferi-

tole dall'Imperatore Francesco Giuseppe.
Quindi il Duca d'Aosta si reco all'Hátel d'Europe

a far visita all'Ambasciatore.
S. A. R. ha invitato il barono Pasetti a pranzo

stasera.

L'Ambasciatoro ripartirà domani per Roma.

Dall'Eritrea. - L'Agenzia Stefani riceve da Massaus, 17:
« Sono ancora avvenuti, tra le forze di Ras Maconen o quelle

di Ras Mangaseik, altri scontri sfavorevoli a Ras Maconon. Nel
combattimento dell'11, questi ebbe sensibili perdito.
Sembra che i capi scioani insistano per attaccara, mentro Ras

Maconen propenderebbe a temporeggiare.
Si dice che abbia intavolato nuove trattative di pace.
Ieri è giunto ad Axum il Nevraid dell'Amhara. La sua venuta

potrebbe giovaro alla causa di Ras Maconen ».

Cambi doganali. - Il prozzo del cambio pei cortificati di
pagamento di dazî doganali ò stato fissato per oggi, 17 gennaio,
a liro 108,08.
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TEL10GVE AMMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 16. - Camera dei Deputati. - Pirmin Fauro chiede

d'interpellare il Governo sulla irregolarità commessa dalla Corte
di Cassazione nella questione di competenza dei giudioi (règle-
raskt et fuges) per l'afare Pietlaart, o domanda la discussione
immèdiita della sua interpellansa, dichiarando che ha gravi cose
da eenignicare alla Camera. (Itumori).
11 Presidente del Consiglio, Dapuy, chiede invece che si rinvii

ad un mese la discussione dell'interpellansa.
La Camera approva, con 422 voti contro 74, il rinvio ad an

mese chiesto da Dupuy.
Anche altre interpellanze presentate vengono rinviate.
La Camera intraprende quindi la discussione del bilancio.
FIRENZE, 16. - La Regina Natalia di Serbia 6 arrivata nel

pimeriggio e fu ossequiata dalle autorità civili e militari.
BUDAPEST, 16. - Il Correspondenz Bureau ungherese reca

che nell'odierna Conferenza dei Ministri Ungheresi a Vierina,
sotto la presidenza dell'Imperatore, furono assato alcune massime
poi negoziati da continuarsi coi gruppi dell'Opposizione.
I ministri ungheresi sono ripartiti oggi per Budapest.
LONDRA, 16. - I giornali annunziano che i giunto a Port-

amouth l'ordine di dislocare la squadra di riserva e di rinviare,
il 21 corrente, le navi che la compongono nei porti dove abitual•
mente stazionano.

L'AVANA, 17. - Il transatlantico Versailles, diretto a Saint-
Nazaire e Vera-Crus, si è ineagliato presso Cabanas
Si teme che sia in pericolo.
LONDRA, 17. - I giornali annunziano che la corazzata Rodney

sarà riparata a Portsmouth.
La squadra britannica dolla Manica deve riunirsi il 23 corr. a

Portland, so il tempo e lo stato del mare lo permettoranno.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 16 gennaio 1899

Il barometra a ridotto allo sero. L'altezza della stazione à di
metri..............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 761,.5
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . 81.
Vento a mezzodi . . . S debolissmo.
Cielo .............coperto.

Massimo 13·. 8.
Termometro eentigrado . . . . . . .

Minimo 5·. 7.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . gocce.

Li 16 gennaio 1899:

In Europa pressione a 745 Amburgo, Pietroburgo; ancora ele-
vata al SW, 776 Madrid, Algeri.
In Italia nelle 24 ore: barometro molto alzato al S, e spocial-

mente in Sicilia fino a 9 mm.; poco variato al Nord; tempera-
tura generalmente diminuita; qualche pioggia Italia inferiore,
nebbie al Nord.
Stamane: eielo nuvoloso o coperto Italia superiore, general-

mente sereno altrove.
Barometro: 164 Milano, Porto Maurizio, Livorno, Forll; 767

Sassari, Roma, Brindisi; 769 Cagliari, Palermo.
Probabilith: venti deboli a freschi intorno a ponente; oielo

nuoroloso o coperto al Nord, vario altrove, qualche pioggia.

BOLLETTINO METEOR,ICO
aux.I.'urriolo carrau.x or marsanomoerA m ni exonmaxxol

Roma, 16 gennaio 1899.

BTATO STATO
Temperatura

STAZIONI am, omr.o mar, maan Massima uimim.

ore é ole 8 Nelle
si ore precedenti

Porto Maurlzio. . - - - -

Genova . . . , ooperto sälsão 15 8 10 6
Massa e Carrara . ooperto onlmo 17 1 8 4
Caneo. . . . .

I ooperto ... 15 2 2 5
Torino . . . .

I coperto - 13 0 4 2
Alessandria, . .

* ïoperto - 13 8 2 6
Novata . . . ,

* ooperto - 13 4 4 9
Domodossola . .

* ooperto ... 19 0 0 4
Pavia , , , , .

I coperto - 13 1 0 1
Miland . . . .

* ooperto - 13 6 3 2
Sondrio

. . . . */ coperto - 10 8 2 0

Bergamo. . . , */ eoperto - 12 6 6 0
Brescia . . . . */ eoperto - 15 4 3 5
Cremona. . . . -

-
- -

Mantova . . . . nebbioso - 12 0 1 4
Verona . . . . coperto - - 2 1
Belluno . . . .

• ooperto - 12 7 0 5
Udine. . . . ,

i coperto ... 13 9 3 2
Treviso , . .

• eoperto ... 11 6 4 0
Venezia . . . .

*
4 ooperto enlmo 10 2 3 6

Padova . . . . ooperto - 12 7 3 5
Rovigo , . . . nebbioso - 12 2 1 5
Piaeonza . . . .

* eoperto - 11 7 1 0
Parma . . . .

• eoperto - 13 2 4 1
Reggio nelPEm ,

* coperto -
12 5 3 5

Modena
. . , , coperto - 12 4 2 7

Ferrara
. . . ,

nebbioso - 11 3 1 4
Bologna . . . . coperto -. 12 7 3 5
Ravenna

. . . .
nebbioso - 15 0 1 4

Forli . . . . . */4 coperto - 13 8 3 0
Pesaro

. . . . */, coperto legg. mosso 13 0 7 2
Anoona

. . . , */g coperto ealnio 12 1 8 2
Urbino . . . . coperto - 12 6 5 6
Maserata . . .

' */4 soporto - 12 0 7 8
Asooli Piteno . . */, eoporto - 15 5 4 5
Perugla . , , . */4 eoperto - 13 4 6 2
Camerino , , . 1/4 coperto - 10 7 5 8
Lucea. . . . . nebbioso - 16 0 6 4
Pisa . . . . . ooperto - 17 6 5 0
Livorno

. . . . ooperto salmo 17 0 8 5
Firenze . . . . ooperto - 15 5 6 3
Arezzo

. . . . coperto - 15 8 3 6
Siena . . . . . coperto - 14 6 5 9
Grosseto. . . . */4 coperto - 17 2 4 2
Roma. . . . . coperto - 16 8 5 7
Teramo . . . . */4 coperto - 14 8 7 4
Chieti . . . . sereno - 13 0 4 0
Aquila. . . . . */4 eoperto - 12 6 1 6

Agnone . . . . sereno - 11 0 4 2

Poggia . . . .
sereno

- 10 9 2 0
Barl

. . . . . sereno onlmo 12 2 4 3
Leece. . . . . nebbioso - 12 6 4 0
Caserta

. . . . */4 coperto - 16 0 5 8
Napoli , , . .

sereno calmo 14 9 9 1
Benevento

. . . sereno - 15 2 1 2
Atellino. . . .

sereno - 13 8 1 0
Caggiano . . , sereno -

9 1 2 7
Potenza . . . . sereno - 9 0 1 0
Cosenza

. . . . sereno - - 9 0
Tiriolo . . . . sereno --. 8 0 1 9
Reggio Calabria . */4 coperto calmo 16 8 11 8
Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 16 8 11 2
Palermo . . . . nebbioso legg mosso 18 6 5 5
Porto Empedoole. sereno ealmo 19 0 10 0
Caltanissetta . . sereno - 12 0 5 2
Messina . , . . */, coperto salmo 16 2 11 3
Catania

. . . . sereno calmo 16 6 8 9
Siracusa . . . . */4 eoperto mosso 16 7 8 2
Cagliari . . . . */4 coperto agitato 18 5 9 5
Bassari . . . . */4 coperto ,

- 14 3 8 9

Diret¢çrç; Avv. GIOVANNr PIACENTINI. TÎÿ0graña delle Mantelige. Gerente responsabile: TUMINO RAFFARE.


